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Conclusi i lavori del Consiglio generale della CGIL 

L'ampio e approfondito dibattito 
su lotte per lo sviluppo e unità 

Il rapporto tra l'azione per la difesa dei salari e quella per roccupazione - Tre milioni:e 796 mila iscritti 
alla CGIL - Il rilancio dell'iniziativa per il Mezzogiorno e l'agricoltura - Le difficoltà del processo unitario 

Duemila contadini. costretti ad abbandonare le colture 

Solo 400 persone oggi 
in Calabria coltivano 
le bietole da zucchero 

L'accordo mlerprofessionale ignorato dal padrone dell'unico zuccherificio • Una im
perlante legge regionale sfrappata dai coltivatori - A colloquio col direttore del Con
sorzio bieticoltori di Crotone - Si lotta per gestire in cooperativa l'impianto di Strangoli 

(Dalla prima pagina) 
slamo qui a riflettere su co
me articolarla, come esprimer
la, come adeguare l'organiz
zazione agli obiettivi che ci 
siamo dati, nella consapevo
lezza che non basta dispor
re di una grande forza, ma 
che dirigere è anche organiz
zare, cioè prestare attenzlo-

• ne agli uomini, alle struttu
re, ai mezzi, ai metodi di 
vita intema, alla consistenza 
e alla dislocazione delle forze». 

Giunti ha poi fornito al
cuni dati significativi:- la 
CGIL ha attualmente 3 mi
lioni e 796 mila iscritti, con 
un incremento negli ultimi 
sei anni del 69 per cento, 
senza che questo rafforzamen
to sia avvenuto in concor
renza con la CISL e la UIL. 
Si sono avuti Incrementi del 
51 per cento nel settentrio
ne, dell'82 per cento nel cen
tro e del 101 per cento nel 
Mezzogiorno. Delle 98 camere 
del Lavoro, appena undici so
no sotto i diecimila iscritti; 
la punta massima la si rag
giunge a Milano con 377 mi
la iscritti. 

Proprio a Milano, d'altra 
parte, si è andati avanti nel 
processo di unità. «La sede 
unitaria — ha sottolineato il 
segretario della Camera del 
Lavoro Carlo Gerii —, l'inte
sa unitaria sul decreti dele
gati per la scuola, l'appron
tamento del recente documen
to programmatico da parte 
del direttivo della Federa
zione provinciale, l'affermazio
ne delle strutture di base e 

dei consigli unitari di zona, 
sono elementi Incoraggianti 
verso il raggiungimento di 
traguardi e tappe più avan
zate». 

All'unità sindacale ha de
dicato gran parte del suo in
tervento anche il segretario 
generale aggiunto Piero Bo
ni, collegando strettamente il 
rilancio del processo unita
rio alla iniziativa rivendica
tiva. «Non esiste su questo 
terreno un prima e un poi. 
Unità e politiche rivendica
tive e di riforma — ha det
to — sono due aspetti e un 
solo modo di essere del sin
dacato». Secondo Boni inol
tre, «l'unità sindacale è giun
ta ai suoi nodi politici, cioè 
al rapporto con i partiti e 
con i pubblici poteri. Su que
sto tutte le Confederazioni, 
tutte le forze sindacali, so
no chiamate al confronto e 
alla verifica del loro grado 
di effettiva autonomia. E' qui 
che sbagliano — ha conclu
so — gli antiunitari e 1 mo
derati della UIL: un sindaca
to unito non solo è più au
tonomo, ma più capace di 
compiere le scelte necessarie 
che la difficoltà della situa
zione comporta». 

Un richiamo a tutte le for
ze unitarie che militano nel
le diverse Confederazioni è 
stato rivolto dal segretario 
della PIOM Pastorino. «La 
proposta complessiva, ha poi 
aggiunto, deve non soltanto 
dare una prospettiva credibi
le, ma indicare contempora
neamente una serie di tappe 
intermedie per il superamen-

APPROVATO ALL'UNANIMITÀ' 

Il documento 
conclusivo della CGIL 

E* 

TX Consiglio generale della 
CGIL approva la relazione 
presentata da Luciano Lama 
a nome della segreteria con
federale. 

Il Consiglio generale assu
me gli orientamenti e gli 
obiettivi in essa contenuti e 
1 contributi recati dal dibat
tito al fine dì sviluppare la 
Iniziativa della CGIL per una 
nuova politica economica di 
riforme e per un effettivo ri
lancio del processo di autono
mia e di unità sindacale. • 

Il Consìglio generale sotto
linea il merito dei lavoratori 
per aver contribuito, nel cor
so di queste settimane, con 
grandi lotte che danno pro
va di accresciuta coscienza 
politica, a contrastare effica
cemente gli attacchi delle 
forze padronali e conservatri
ci tendenti a scaricare sui la
voratori, le grandi masse po
polari, i ceti medi, le conse
guenze della crisi, ad eludere 
i gravi problemi economici e 
sociali del paese e ad esaspe
rare tutte le tensioni in atto 
nella società italiana. Ancora 

' una volta il movimento sinda
cale ha cosi dimostrato di es
sere una componente essen
ziale nella lotta per la piena 
Affermazione dei valori della 
Resistenza e della Costituzio
ne repubblicana e un baluar
do contro l'eversione fascista. 

H Consiglio generale pren
de atto della soluzione della 
crisi di governo e degli orien
tamenti da esso enunciati 
per una più incisiva difesa 
della democrazia e delle isti-

• tuzionl. Nel contempo esso 
esprime il proprio netto di
saccordo sulla linea economi
ca generale finora resa nota 
dal governo, che aggrava la 
recessione, in contrasto con 
l'esigenza rivendicata dai la
voratori di avviare verso 
sbocchi positivi la crisi rin
novando profondamente in 
alternativa alle politiche fi
nora praticate, le strutture 
economiche del paese in di
rezione soprattutto dell'occu
pazione e dell'impiego delle 
risorse disponibili per il ri
lancio della produzione nei 
settori indicati dal sindacato 
come prioritari e del Mez
zogiorno. 

Dinamica salariale 
In questa situazione il Con

siglio generale, mentre riba
disce il rifiuto di ogni pre
determinazione della dinami
ca salariale, non ritiene uti
li confronti globali con il 
governo che non consentono, 
come l'esperienza ha dimo
strato, verifiche puntuali sui 
problemi urgenti e gravi del
la vita delle masse popolari 
e del Paese. Esso individua 
nei punti della piattaforma 
della Federazione CGTLCISL-
UIL le materie di immediato 
confronto per una loro posi
tiva conclusione. Tali punti 
sono: il miglioramento delle 
pensioni, la riduzione delle 

.tariffe elettriche, il finanzia
mento delle opere pubbliche 
In edilizia, dei piani di irri
gazione e forestazione e per 
la zootecnia e bieticoltura, 
investimenti nell'industria di 
stato e nel settore energetico, 
l'attuazione degli accordi a-
ziendali per gli investimenti 
del Sud, il potenziamento ed 
il rinnovamento del trasporti 
pubblici, la riforma sanitaria. 

n Consiglio generale denun
cia l'atteggiamento negativo 
assunto dalla Confindustria e 

.. dalle altre controparti, in 
- particolare dalla Confagrlcol-

tura, e le scelte subalterne 
• compiute daU'Interslnd nel-
. la vertenza relativa alla uni-
v ficazlone del punto della con

tingenza, al recupero sala-
I, alla garanzia del sala

rio e al controllo sindacale 
del processo di ristrutturazio
ne industriale. Ciò comporta 
l'intensificazione della lotta 
allo scopo di creare le con
dizioni per una ripresa delle 
trattative e un sostanziale 
cambiamento delle posizioni 
padronali. 

In questo quadro acquista
no grande rilievo lo sciopero 
e le manifestazioni naziona
li indetti dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL per il 4 
dicembre. 

Azione articolata 
H Consiglio generale deci

de di dare sviluppo all'azio
ne articolata su tali obietti
vi battendo le tendenze mo
derate presenti nel movi
mento sindacale. Le forme di 
lotta, cogliendo i motivi rea
li e il malcontento e propo
nendosi obiettivi chiaramen
te definiti, devono essere ta
li da combattere qualsiasi 
tendenza corporativa o e-
stremistica e da favorire la 
partecipazione dei lavorato
ri e di altri ceti colpiti dalla 
crisi. E* necessario non limi
tare la ricerca alle sole for
me di lotta ma far corri
spondere sempre di più la di
rezione del sindacato all'esi
genza di organizzazione e dì 
mobilitazione unitaria delle 
grandi masse popolari. 

I compiti che il movimento 
sindacale è chiamato ad as
solvere nell'attuale situazione, 
caratterizzata dalla acutizza
zione dello scontro sociale e 
politico, richiedono una vi
gorosa iniziativa contro le 
manovre scissionistiche e, so
prattutto, l'ulteriore ampio 
sviluppo dell'unità dei lavo
ratori, animata dalla decisa 
volontà di raggiungere nei 
tempi previsti dai congressi 
confederali il traguardo della 
unità organica. Un progetto 
per l'unità organica, fondato 
sull'intesa fra le tre confede
razioni, deve corrispondere 
pienamente alla esperienza 
vissuta dai lavoratori e alle lo
ro volontà. Di ciò si sono 
resi interpreti anche la gran
de maggioranza del consiglio 
generale della CISL ed un 
vasto settore della UIL. 

La CGIL intende operare 
nel prossimo Comitato diret
tivo della Federazione per
ché siano decisamente supe
rate le tendenze alla cristal
lizzazione dell'esperienza fe
derativa e perché rifiutando 
ogni veto pregiudiziale, siano 
adottate concrete decisioni 
per la realizzazione dell'unità 
sulla base del comune Impe
gno delle tre confederazioni 
e di una strategia di profon
da trasformazione della socie
tà italiana e di politiche sin-' 
dacali ed economiche con es
sa coerenti. 

In questo quadro occorre 
operare subito per l'attua
zione delle misure già deci
se, come la generalizzazione 
dei consigli dei delegati e la 
costituzione dei consigli di 
zona. Nell'ambito della rea
lizzazione del progetto per 
l'unità organica, è necessa
rio adottare misure che su
perino le attuali strutture 
della Federazione, quali ad 
esempio il settimanale uni
tario, il tesseramento unita
rio, il superamento del voto 
di organizzazione. 

II Consiglio generale indi
ca ai lavoratori e a tutte le 
organizzazioni della CGIL 
queste scelte come terreno 
di lotta politica di masàa per 
l'unità e per dare nuovo tm-

fmlso alla realizzazione del-
a linea alternativa politica 

economica e sociale enuncia
ta dal congresso di Bari e 
dalle decisioni adottate dai 
comitati direttivi della Fe
derazione CGILCISL-UIL. 

to della Federazione e il raf
forzamento dell'unità di base». 
Sul problemi e 1 limiti da 
superare nel consigli di fab-
brlca si è soffermata tra gli 
altri la compagna Cavallotti. 
delegata di una azienda di 
confezioni di Pavia. «Soprat
tutto — ha detto — non deb
bono rimanere chiusi dentro 
le quattro mura dell'azienda, 
ma debbono cimentarsi con 
le esigenze sociali più com
plessive». Anche 11 segretario 
dei tessili Masucci ha svilup
pato questi aspetti. 

Unità e politica rivendica
tiva dunque sono termini In
scindibili. «La vertenza gene
rale può favorire un salto 
di qualità nella capacità di 
unificare gli indirizzi del mo
vimento — ha detto Berti
notti, segretario regionale del 
Piemonte — se procede sulle 
due gambe del salarlo e della 
occupazione». 

«L'esigenza prioritaria —ha 
detto Valerlano Giorgi, se
gretario della FILLEA — è 
oggi di mantenere l'unità po
lìtica del movimento su una 
linea che sappia affrontare sia 
i problemi più gravi che i 
lavoratori hanno di fronte sia 
le questioni più generali del 
paese salvaguardando cosi il 
ruolo che il movimento sin
dacale si è conquistato In 
questi anni». 

Anche per Mario Dldò, se
gretario confederale, «il sin
dacato non può in nessun 
modo rinunciare alla sua bat
taglia per il rilancio produt
tivo e roccupazione, specie 
nel Mezzogiorno e nei setto
ri prioritari che sono stati 
indicati. 

«Pericolo di fondo da evi
tare — ha aggiunto a sua 
volta Gino Guerra, segretario 
confederale — è la contrap
posizione tra nord e sud. tra 
occupati e disoccupati. E qui 
prende forza la nostra pro
posta alternativa di politica 
economica con gli obiettivi 
concreti che essa indica». 

Sul Mezzogiorno, tema cen
trale per il sindacato e pro
blema sempre più importan
te oggi che l'inflazione ac
centua gli squilibri territo
riali e di reddito, hanno fra 
l'altro concentrato i loro In
terventi il segretario regiona
le dell'Abruzzo Rapposelll e 11 
segretario della Camera del 
Lavoro di Potenza Slmonettl. 

Sergio Garavlnl, segretario 
generale della FILTEA. ha 
sottolineato che la linea po
litica della relazione Lama 
può essere base per un gran
de sforzo unitario della CGIL 
che deve partire dalla consa
pevolezza della gravità della 
crisi economica e politica in 
atto. Questa scelta per l'uni
tà pone la questione delle 
masse di lavoratori che stan
no nell'area' Ideologica e po
litica del mondo cattolico. 
Il processo unitario riguarda 
la crisi del mondo cattolico 
e della DC, sotto due punti 
di vista: uno è la presenza 
di quadri sindacali che han
no fatto una scelta politica 
che li ha portati fuori della 
DC; l'altro è l'esigenza che 
nel processo unitario ci sia
no forze che stanno entro la 
estensione tradizionale del 
mondo cattolico, DC com
presa. 

Sulla importanza della lot
ta per lo sviluppo dell'agri
coltura si sono soffermati in 
modo particolare 11 segretario 
della Federmezzadrl Rossi e 
Mezzanotte, segretario della 
Federbracclanti. Si è deter
minata — è stato detto — 
una divaricazione preoccupan
te tra la lotta e l'iniziati
va delle categorie industriali 
e i ritardi nello stato di ma
turazione della vertenza nel 
settore dell'agricoltura. 

Trasporti e pubblico impie
go infine sono stati gli aspet
ti specifici trattati rispettiva
mente dal segretario della Fist 
Lucherini e dal segretario ce
nerate della Federstatali De 
Angelis. 

Il 3 dicembre 

Astensione 

di 15 minuti 

del personale 

viaggiante FS 
La segreteria nazionale 

della Federazione SFI-
SAUFI-SIUF ha stabilito 
la durata e le modalità 
dello sciopero nazionale 
del personale di macchina 
viaggiante e navigante FS 
indetto per il giorno 3 di
cembre per la soluzione 
della vertenza riguardan
te i criteri per la tassa
zione delle indennità so
stitutive della trasferta. 
Tenuto conto delle indica
zioni raccolte nella cate
goria, la segreteria ha 
stabilito di fissare la du
rata dell'azione di quin
dici minuti di ritardo alla 
partenza di ogni treno o 
nave traghetto In circola
zione fra le ore 21 del 
giorno 2 e le ore 21 del 
3 dicembre '74, effettuan
do una sola fermata al
l'inizio di ogni turno del 
personale interessato allo 
sciopero e non ripetendolo 
con altri treni o navi 
eventualmente effettuati 
nel periodo suddetto. 

La segreteria nazionale 
della Federazione SFI-
SAUFI - SIUF denuncia 
ancora una' volta al
l'opinione pubblica il per
durante atteggiamento ne
gativo dell'autorità com
petente. 

ASSEMBLEA APERTA ALLA FIAT DI ROMA 
Con la decisione di rispondere con la lotta 

al tentativo della Fiat di smembrare le filiali 
di Roma per dare in mano l'assistenza tecnica 
a imprenditori privati, si è chiusa ieri la 
combattiva assemblea, indetta dalle filiali di 
viale Manzoni, Grottarossa, Maglione e dalla 
Lancia, aperta alle forze politiche democra
tiche. 

Nel corso di quattro ore di sciopero, com
prese nel « pacchetto » delle 12 per la contin

genza, i lavoratori li sono riuniti nell'immenso 
salone della sede di viale Manzoni. 

A portare solidarietà alla lotta degli oltre 
2.000 lavoratori, c'erano il compagno Pctro-
selli, della direzione del PCI e segretario della 
federazione romana; il segretario della federa
zione socialista, Severi; il capogruppo social
democratico alla Regiono Galluppi; il capo
gruppo socialdemocratico alla Provincia, Ric
cardi; Il segretario dell'unione romana repub

blicana Lunetta; il segretario delia Fedcrbrae-
cianti Boyer. Dopo la relazione del consiglio 
di fabbrica, si è sviluppato il dibattito che ha 
visto gli interventi anche di lavoratori della Mac 
Queen, in lotta contro i licenziamenti, e di 
Poma per la federazione provinciale CGIL
CISL-UIL; ha concluso Mattina, della Federa
zione lavoratori metalmeccanici. 

NELLA FOTO: un aspetto dell'assemblea 
alla filiale Fiat di Roma. 

Fermate nel settore industriale decise a Torino, Genova e Parma 

Forte azione articolata dei lavoratori 
in vista dello sciopero del 4 dicembre 

Ieri grande giornata di lotta a Gorizia - Gli obiettivi sono la rivalutazione del punto di contingenza e il mantenimento dei livelli 
di occupazione - In cassa integrazione tutti gli operai di una fabbrica di Chieti - Adesione dei bancari alla fermata nazionale 

Contingenza-commercio: 
incontro interlocutorio 
Si sono aperte ieri mattina all'hotel Jolly di Roma le trat

tative per la vertenza della contingenza per il settore del 
commercio e del turismo. La delegazione sindacale era gui
data dai segretari generali della CISL Storti e della UIL 
Vanni, e dal segretario confederale della CGIL, Marianetti, 
mentre quella della Confcommercio era capeggiata dallo stesso 
presidente Orlando. 

Nel corso dell'incontro, che si è protratto fino al primo 
pomeriggio, i sindacati hanno illustrato le motivazioni delle 
richieste contenute nella piattaforma sottolineando l'esigenza 
di dare al negoziato «un carattere autonomo rispetto alle 
trattative che sulle stesse rivendicazioni sono state aperte 
con le altre controparti». 

Durante il colloquio comunque, non si è registrata alcuna 
pregiudiziale all'esame di merito, e quindi le parti si sono 
date appuntamento, data l'esistenza di una « massima dispo
nibilità » dimostrata dalle controparti per il 9 dicembre pros
simo, data che potrà anche essere anticipata al 4 pomeriggio 
o 5 mattina. I sindacati tuttavia non avendo potuto verifi
care le posizioni del merito delle richieste da parte della 
Confcommercio hanno confermato la partecipazione allo scio
pero generale del 4 dicembre prossimo. 

Presa di posizione sullo sciopero generale del 4 dicembre 

La Confesercenti solidale 
con i lavoratori in lotta 

La questione della contingenza - La confederazione democratica 
dei commercianti disposta a una discussione di merito - Neces
saria e urgente una inversione della linea di politica economica 

Una chiara presa di posi
zione è stata espressa dalla 
Confesercenti sullo sciopero 
generale proclamato dalla Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
per il 4 dicembre prossimo. 

La Confesercenti ha valuta
to innanzi tutto in modo po
sitivo le motivazioni genera
li poste al centro della lot
ta sindacale, rilevando in par
ticolare l'esigenza di una svol
ta nella politica economica e 
sociale in senso riformatore; 
elementi questi sui quali la 
confederazione dei piccoli e 
medi esercenti commerciali 
concorda pienamente e per 
cui si batte in modo netto. 

Per quanto riguarda la ri
chiesta di unificare il punto 
di contingenza, anch'essa al 
centro delle rivendicazioni dei 
lavoratori, la Confesercenti 
deve constatare il persistere 
di una ingiustificata discri
minazione nei confronti dei 
piccoli e medi operatori com
merciali, che essa largamen
te organizza e rappresenta. 

Pur consapevole, tuttavia, 

che la realizzazione di tale 
richiesta sindacale comporte
rà inevitabilmente un onere 
per le imprese, la Confeser
centi riafferma la propria di
sponibilità a discutere nel me
rito. AI riguardo essa rileva 
la necessità inderogabile di ri
mettere in moto nel modo più 
celere il meccanismo del mer
cato interno, sia attraverso 
la leva dell'aumento dei con
sumi di massa e la conse
guente difesa del potere di 
acquisto delle retribuzioni dei 
lavoratori con un controllo 
pubblico sulla formazione dei 
prezzi, sia mediante un chia
ro e dichiarato sostegno alle 
minori imprese produttive e 
commerciali, ottenibile soltan
to con la riapertura del ere 
dito agevolato e ordinario a 
tassì sopportabili, con una re
visione del sistema fiscale 
ora troppo oneroso e vessa
torio nei confronti delle pic
cole e medie aziende, con un 
aperto intervento specifico 
per incoraggiare e organizza
re U sorgere di altre forme 

di associazionismo; e ciò in 
riferimento al fatto che que
ste forme di esercizio com
merciale, nate in modo spon
taneo e ad opera dei soli 
esercenti, hanno già consen
tito dove esistono larghi van
taggi sia per gli operatori e-
conomici che per le masse dei 
consumatori. 

Al nuovo governo spetta, 
quindi, il compito di rivede
re la linea di politica econo
mica finora condotta ed an
che a questo proposito la 
Confesercenti chiede al nuo
vo governo, a nome delle de
cine e decine di migliaia di 
suoi aderenti, di essere con
sultata. 

Con questa realistica visio
ne della realtà e della gravi
tà dei problemi che stanno 
di fronte al Paese e che co
stituiscono l'oggetto delle più 
vive preoccupazioni dei lavo
ratori e dei ceti intermedi, 
la Confesercenti esprime la 
propria solidarietà con l'ini-

elativa della Federazione CGIL, 
CISL e UIL.. . 

TORINO — Oggi in tutta la 
provincia del capoluogo pie
montese si svolgerà uno sciope
ro di quattro ore di tutti i la
voratori del settore industriale. 
La nuova giornata di lotta, in 
vista dello sciopero generale del 
4 dicembre, si svolge nel quadro 
dell'iniziativa decisa dai sinda
cati a sostegno della vertenza 
sulla contingenza e sull'occupa
zione. 

PARMA — Per una nuova 
politica economica e sociale, 
Parma scenderà in sciopero ge
nerale per 24 ore. nella giorna
ta di domani (giovedì). Alle 9 i 
lavoratori in lotta si radune
ranno a Barriera Santa Croce 
per dare vita ad un corteo che. 
sfilando nelle principali vie 
della città, si porterà in Piazza 
Garibaldi dove parlerà, verso 
le 10. il segretario nazionale del
la Federazione sindacale CGIL
CISL-UIL. Pierre Camiti. 

Lo sciopero investirà tutti i 
settori industriali, agricoli e 
commerciali, oltre agli uffici e 
ai servizi pubblici. A loro volta. 
i sindacati provinciali della 
scuola, hanno proclamato anche 
essi lo sciopero per tutta la 
giornata di giovedì di tutto il 
personale insegnante e non in
segnante. della scuola materna 
alla università. 

GENOVA — I lavoratori del
l'industria scenderanno in scio
pero. in tutta la provincia, ve
nerdì mattina, dalle 9 alle 12 
sviluppando la battaglia a so
stegno della piattaforma confe
derale su contingenza, occupa
zione. salario garantito, tariffe 
e prezzi. 

La Federazione provinciale 
unitaria ha deciso altresì che in 
tutti i luoghi di lavoro siano 
effettuati scioperi di un'ora nel 
corso dei quali i lavoratori. 
riuniti in assemblea, discutano 
i problemi relativi all'impegno 
del sindacato, con particolare 
riguardo alle questioni della 
scuola. 

Venerdì mattina, durante lo 
sciopero, ci saranno iniziative di 
massa verso gli Enti locali 
l'EXEL e la Reeione ai quali 
verrà chiesta l'assunzione di 
precise responsabilità in dire
zione di uno sviluppo alternati
vo economico e sociale, la ri
strutturazione delle tariffe elet
triche e la garanzia di funzio
namento delle centrali. 

GORIZIA — In provincia di 
Gorizia si è svolto ieri uno 
sciopero generale di tre ore, 
proclamato dalla Federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL 
nell'ambito della vertenza na
zionale per la difesa del sala
rio e dell'occupazione. L'adesio
ne allo sciopero è stata mas
siccia. 

Una manifestazione sindacale 
si è svolta a Gorizia, in piazza 
della Vittoria, dove, presenti 
migliaia di lavoratori e stu
denti, ha parlato, a nome della 
Federazione unitaria, il segre
tario confederale dell'UIL Aride 
Rossi. In precedenza, tre cor
tei composti di lavoratori di 
Gorizia, di operai di Monfal-
cone e di studenti avevano per

corso le vie del capoluogo ison-
tino. 

CHIETI — Da giovedì i 750 
operai della Farad, una azien
da metalmeccanica di Chieti 
Scalo che produce radiatori, sa
ranno messi sotto cassa integra
zione per due giorni alla setti
mana. Il drastico provvedimen
to. che dovrebbe durare fino al 
31 gennaio '75, riduce così la 
settimana lavorativa a quattro 
giorni per i prossimi due mesi. 
E' previsto, inoltre che l'azien
da effettuerà un lungo ponte 
nej periodo natalizio. 

Appena appresa la notizia la 
sezione del PCI di Chieti Scalo 
ha emesso un comunicato in cui 
si definisce la unilaterale deci
sione della FARAD « un attacco 
al potere contrattuale del sin
dacato e dei lavoratori ». 

« Le eventuali difficoltà pro
duttive che l'azienda deve do
cumentare in maniera inequivo
cabile — sottolinea il PCI — 

debbono essere affrontate in un 
rapporto costruttivo con il mo
vimento sindacale e lasciando 
aperta la strada a soluzioni 
contrattate con i lavoratori e 
con le loro organizzazioni sin
dacali ». 

BANCARI — L'esecutivo FLB 
(Federazione unitaria lavoratori 
bancari) riunito il 26 c.m.. pre
sa in esame la decisione as
sunta dalla Federazione CGIL
CISL-UIL in ordine all'intensi
ficazione della lotta per conse
guire entro breve la soluzione 
dei problemi contenuti nella 
piattaforma generale (contin
genza, garanzia salario, occupa
zione, ristrutturazioni industria
li. investimenti e opere pubbli
che soprattutto nel Mezzogior
no). ha deciso, coerentemente 
con le deliberazioni a suo tem
po assunte, l'adesione della ca
tegoria allo sciopero nazionale 
di 8 ore indetto per il giorno 4 
dicembre. 

Importante sentenza del pretore 

La Philips di Monza 
condannata per la 
nocività ambientale 

Si è conclusa con la con
danna di tre dirigenti della 
Philips di Monza la causa 
per la nocività e la pericolo
sità dell'ambiente di lavoro 
iniziata un anno fa per ini
ziativa del consiglio di fabbri
ca. La esemplare sentenza, 
pronunciata dal pretore di 
Monza dott. Pappalardo al 
termine di un lungo dibatti
mento che ha visto cadere 
la quasi totalità delle tesi de
gli avvocati difensori della 
azienda, ha ritenuto respon
sabili il direttore generale de
gli stabilimenti monzesi mg. 
Edoardo Velicogna, 11 diret
tore dello stabilimento «El-
coma» ing. Jacob Den Har-
tog e il direttore dello sta
bilimento «Metalix» ing. Sil
vio Bertalot, ai quali sono sta
ti inflitti rispettivamente 
50, 45 e 20 giorni di reclu
sione con il beneficio della 
condizionale e della non iscri
zione. Gli stessi sono stati 
condannati al pagamento del
le spese processuali. 

Questa condanna giunge a 
conferma delle denunce fatte 
dai lavoratori In merito al
le gravi e molteplici irregola
rità presenti nei processi pro
duttivi degli impianti monze
si. U procedimento si mise 
in moto un anno or sono, 
il 21 novembre del '73, quan
do su richiesta del consiglio di 
fabbrica, nello stabilimento 
Intervenne l'Iapettorato del la

voro di Milano per accertare 
il grado di nocività e l'effi
cienza dei dispositivi di si
curezza antinfortunistica ed 
antincendio all'interno dei di
versi reparti. L'esito di quel
la prima indagine — condot
ta, a detta dei lavoratori, in 
modo preciso e responsabile 
dagli ispettori competenti ed 
in corretta collaborazione 
con i rappresentanti sindacali 
— si rivelò estremamente si
gnificativo. Le irregolarità ri
levate furono ben 152, delle 
quali 85 dettero luogo a ver
bale di contravvenzione per 
la loro inequivocabilità. . 

Durante l'udienza che ha 
preceduto la sentenza, parti
colare rilievo hanno assunto 
le accuse sulla situazione nei 
reparti del circuiti stampa
ti, della verniciatura e del 
laccaggio e nel deposito cia
nuri. 

Il consiglio di fabbrica ha 
messo in evidenza anche co
me l'azienda, dopo l sopral
luoghi dell'ispettorato e del 
sostituto procuratore di Mon
za dottor Scipio, ha cercato 
di tappare le falle più gros
se realizzando qualche modi
fica in alcuni casi, ma, d'al
tra parte, smobilitando in 
modo provocatorio reparti di
venuti «scomodi » (come 
quello della verniciatura, pas
sato. alcuni mesi or sono, 
a ditte esterne). 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 26 

Nelle campagne della costa 
jonica, tra le province di 
Cosenza e Catanzaro, c'è la 
prova di un «delitto». Il de
litto consumato in questi ul
timi anni ai danni della bie
ticoltura calabrese. In queste 
campagne assetate sette anni 
or sono lavoravano più di due 
mila contadini per raccoglie
re 2.200.000 quintali di bietole 
da zucchero. Quattordicimila 
erano gli ettari ,di terreno 
coltivati. 

Oggi, soltanto 400 persone 
lavorano nel campi delle bie
tole che si sono ridotti a 1200 
ettari. La produzione non 
supera 1 400.000 quintali. 

Tutto questo mentre il no
stro paese è costretto a spen
dere circa 450 miliardi di li
re all'anno per importare 
zucchero dall'estero. La bieti
coltura italiana è stata di
strutta. E* una coltura che 
ha molti nemici, primi fra 
tutti i grandi industriali che 
controllano il settore bietlco-
lo-saccarifero italiano, che han
no già ricevuto 80 miliardi 
di fondi pubblici per incen
tivarlo, ma che alla coltiva
zione delle bietole hanno pre
ferito coltivare i loro interes
si all'estero, comprando azio
ni di zuccherifici francesi o 
tedeschi. 

Ora, con le importazione, 
fanno grossi affari. Ma per 
permettere a questi signori 
di fare grossi affari solo in 
Calabria circa 2 mila bieticol
tori hanno dovuto cambiare 
mestiere. E in Calabria cam
biare mestiere significa fare 
il disoccupato o l'emigrante. 
Eppure, anche se ridotta ai 
minimi termini, la bieticol
tura calabrese resiste. 

«Se da noi ci sono ancora 
le bietole — ci dice Remato 
Politano, direttore del consor
zio bieticoltori di Crotone — 
lo si deve alla tenace batta
glia del mondo contadino». 
Queste battaglie hanno otte
nuto proprio negli ultimi me
si una importante vittoria: 
una legge regionale che pre
vede lo stanziamento di 100 
mila lire a favore dei bie
ticoltori per ogni ettaro di 
terreno coltivato a bietole, an
che se il lavoro del contadi
no non e ancora giustamente 
remunerato. Senza questa leg
ge ci sarebbe stato l'abban
dono totale della coltura bie
ticola. Infatti, ancora adesso 
come sempre, in Calabria lo 
accordo interprofessionale na
zionale per la cessione delle 
bietole alle industrie non vie
ne applicato. In Calabria vi è 
un solo zuccherificio, quello 
di Strangoli il cui proprieta
rio, Filippo Massara, ignora 
letteralmente gli accordi. I 
prezzi delle bietole li impo
ne lui, come vuole. Del resto 
allo zuccherificio non è che 
ci pensi molto. Preferisce se
guire di più altre attività, che 
pare siano diverse, soprattut
to a Roma, dove vive. 

Le bietole calabresi, inve
ce, andrebbero pagate ai con
tadini di più di quelle colti
vate al nord: l'ultimo accor
do interprofessionale, infatti, 
stabilisce una maggiore re
munerazione per la bieticoltu
ra meridionale perché colti
vare bietole ai sud è molto 
più faticoso che coltivarle al 
nord, per la mancanza di ac
qua, per la mancanza della 
meccanizzazione, per la si
tuazione, e per la resa del 
terreni. Ma in Calabria, nien
te. Il lavoro dei contadini e 
sottopagato. «Per questo — ci 
dice ancora Renato Politano 
— stiamo vedendo se è pos
sibile arrivare, in accordo 
con l'Opera Sila ad una ge
stione cooperativa dello zuc
cherificio di Strangoli». 

Vale la pena di Incentivare 
la bieticoltura ovunque, ma 
soprattutto in Calabria. «Dal
la nostra parte — rileva Po
litano — abbiamo il grande 
vantaggio del clima e questo 
non solo per le bietole, m* an
che per tutta una vasta gam
ma di prodotti agricoli. Le 
qualità organolettiche dei 
prodotti agricoli calabresi — 
e lo hanno confermato anche 
alcuni tecnici a proposito del 

: pomodoro — sono competi
tive». 

Politano ne è profondamen
te convinto. La Calabria ha 
grandi possibilità nel settore 
agricolo 

Ci vuole raccontare una bre
ve storia, una specie di esem
pio di quello che in Calabria 
è possibile fare. «Un conta
dino di Crotone, padre di set
te figli, come tanti disperati 
calabresi diversi anni or sono 
andò in Germania. Ma la vi
ta dell'emigrante è dura. Wn 
bel giorno si fece coraggio 
e decise di tornare in Cala
bria. Ha costituito una coo
perativa che all'inizio aveva 
solo della terra. Terra abban
donata e nient'altro. Adesso 
questa cooperativa alleva pol
li, produce grano, bietole or
taggi». 

Questo per iniziativa di «n 
ex emigrante, padre di sette 
figli. Che cosa si sarebbe po
tuto fare in questi armi nel 
settore bieticolo e negli altri 
settori agricoli se gli aiuti 
invece di darli agli industria
li fossero andati ai contadi
ni? Certo la situazione sareb
be stata diversa, E avrem
mo risparmiato molto: non 
solo perché avremmo prodot
to più zucchero, più grano, 
più ortaggi, ma perché avrem
mo riempito meno vagoni dei 
«treni del sole» che vanno 
verso il nord. 

Domenico Commisso 
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